
L’AQUILA  FILM  FESTIVAL.
Settima edizione di DOQ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

La rassegna dedicata al Cinema documentario e al giornalismo
che si terrà al palazzetto dei Nobili a L’Aquila dal 17 al 19
aprile 2023.

L’Aquila,  14  aprile  2023.  La  rassegna  è  organizzata  in
collaborazione  con  il  Dipartimento  di  Scienze  Umane
dell’Università degli Studi dell’Aquila e la presenza di CNA
Cinema e Audiovisivo Abruzzo.

Diversi gli incontri e le proiezioni in programma, numerosi
gli  ospiti  che  vi  prenderanno  parte:  questa  edizione  si
caratterizza  per  l’attenzione  riservata  ai  documentari
biografici con la presenza di opere che raccontano le vite e
le carriere di Sergio Leone, Francisco Goya, Massimo Troisi e
Cecilia Mangini. A queste si affiancano due spazi glocal con
l’attenzione posta sui fatti di Genova 2001 e le conseguenze
globali che ne derivarono e che permangono, seppure in crisi,
ancora oggi, e la questione decisamente più regionale della
neocostituita Abruzzo Film Commission che il L’Aquila Film
Festival  attraverso  la  propria  sezione  dell’Abruzzo  Film
Industry sta seguendo con grande attenzione ormai da due anni.

L’apertura sarà dedicata al grande regista Sergio Leone che
sarà raccontato dal film Sergio Leone, l’uomo che inventò
l’America  di  Francesco  Zippel,  presente  in  sala  per  una
chiacchierata con il pubblico con il prof. Mirko Lino, docente
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di  Storia  del  Cinema  presso  l’Università  degli  Studi
dell’Aquila.

Il film presenta le testimonianze eccellenti di grandissime
star che da Leone sono state profondamente influenzate, tra le
quali Quentin Tarantino, Clint Eastwood, Steven Spielberg e
Robert De Niro.

Seguirà  l’ultima  opera  di  Cecilia  Mangini,  realizzata  a
quattro  mani  con  Paolo  Pisanelli,  un  dialogo  serrato  sul
Cinema, sul racconto e sulle Immagini tra due autori di due
generazioni diverse.

Il  pomeriggio  del  martedì  avrà  luogo  l’incontro  tra  gli
operatori  professionali  del  Cinema  abruzzese  e  i
rappresentanti  della  Regione  Abruzzo,  con  la  presenza
dell’Assessore alle Attività Produttive Daniele D’Amario: a
trenta giorni dall’approvazione della legge regionale sulla
Film  Commission  si  cercherà  di  tracciare  la  road  map
necessaria a giungere alla sua effettiva operatività cercando
di chiarirne tempistiche e modus operandi.

A fare gli onori di casa sarà il Presidente del Consiglio
Comunale dell’Aquila Roberto Santangelo; interverranno anche
Stefano Chiavarini, Presidente CNA Audiovisivi Abruzzo, e i
rappresentanti dell’Osservatorio Interuniversitario sul Cinema
per l’Abruzzo.

Sarà quindi presentato il documentario di Mario Martone Laggiù
qualcuno mi ama dedicato a Massimo Troisi con testimonianze e
materiali inediti. Sarà presente a L’Aquila per la proiezione
Anna Pavignano, sceneggiatrice del film e partner lavorativa e
nella vita di Troisi. Interverranno anche Enzo Decaro, attore
e membro della Smorfia, amico personale del compianto attore
napoletano, e il prof. Massimo Fusillo, saggista e docente di
Letterature comparate all’Università dell’Aquila.

Mercoledì 19, in chiusura, saranno proposti “Se fate i bravi –
Genova 2001, il sogno e la violenza” con gli interventi degli



autori Stefano Collizzolli e Daniele Gaglianone e di Federico
Pagello,  ricercatore  presso  l’Università  degli  Studi  G.
D’Annunzio di Pescara-Chieti.

Il  ricordo  dei  fatti  di  Genova  porterà  ad  una  attenta
riflessione  sulle  conseguenze  di  quei  giorni  e  sul  mondo
globale di oggi, aperto e multiculturale ma contemporaneamente
portatore  di  chiusure,  sovranismi  e  crisi  economiche,
umanitarie  e  belliche.

L’ombra di Goya di José Luis López-Linares (già campione di
incassi  con  il  precedente  ritratto  dedicato  al  pittore
olandese Hieronymus Bosch) esplora le infinite sfaccettature
dell’artista  grazie  ai  contributi  di  Jean-Claude  Carrière,
storico amico e collaboratore di Luis Buñuel, sceneggiatore,
scrittore, attore e regista che López-Linares ha avuto la
fortuna  di  filmare  un  anno  prima  della  sua  scomparsa,
trattando opere di periodi diversi con cui Goya smaschera vizi
e ipocrisie della sua epoca.

LA  D’ANNUNZIO  IN  GUATEMALA
per l’incontro internazionale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

La  Sostenibilità  sostenibile  delle  Camere  di  Commercio
Italiane all’estero
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Chieti,  14  aprile  2023.  L’Università  degli  Studi  Gabriele
d’Annunzio  di  Chieti-Pescara  sarà  presente  alla  Riunione
d’Area  delle  Camere  di  Commercio  Italiane  all’Estero
dell’America Latina, in programma ad Antigua (Guatemala) dal
18  al  20  aprile  prossimi  ed  incentrato  sul  tema  La
Sostenibilità sostenibile. Si tratta di un argomento attuale e
strategico soprattutto per i Paesi dell’America Latina che
stanno affrontando importanti sfide socioeconomiche.

Questo tema è stato condiviso con l’Agenzia Italiana per la
Cooperazione  allo  Sviluppo  per  il  Centro  America,
rappresentata  ad  Antigua  dal  Direttore  di  Area,  Mauro
Ghirotti, che ha organizzato la Tavola rotonda del 20 aprile
in  cui  si  confronteranno  gli  imprenditori  italiani  e
dell’America  Latina  ed  i  responsabili  della  Cooperazione
italiana  che,  recentemente,  hanno  rinnovato  la  propria
partnership oltre che con i settori della Ricerca e dello
Sviluppo anche  con il settore privato considerato un valore
aggiunto.

A rappresentare la d’Annunzio alla Riunione d’Area sarà il
professor  Mario  Luigi  Rainone,  Delegato  del  Rettore  al
Placement  di  Ateneo  nonché  Coordinatore  della  Sezione
Innovazione e Sostenibilità della Piattaforma Made in Italy
della  Camera  di  Commercio  Italia-Guatemala,  inaugurata
dall’Ambasciata d’Italia in Guatemala nel 2021.

“Il  tema  scelto  per  questa  Riunione  d’Area,  cioè  La
Sostenibilità  Sostenibile  –  spiega  il  professor  Rainone,
associato  di  Geologia  Applicata  presso  il  DiSPUTER  della
d’Annunzio – è strategico e delicato. La sostenibilità, nel
senso più ampio del termine e in linea con l’Agenda ONU 2030,
è  un  argomento  complesso  che  coinvolge  tutti,  le  aziende
manifatturiere,  gli  operatori  commerciali,  economici  e
finanziari, con ricadute culturali, ambientali e sociali che
non  possono  più  essere  trascurate.  Perché  si  possa
concretamente  attuare  è  necessario  che  sia  sostenibile
economicamente e ben consapevole dei contesti socioeconomici



dei Paesi interessati. Il ruolo delle Università – sottolinea
il professor Mario Luigi Rainone – può essere decisivo nella
realizzazione di un ciclo virtuoso tra Aziende ed Enti di
Formazione. Si tratta di stringere un’alleanza strategica tra
i tanti portatori di interesse che operano nei complessi campi
dell’innovazione  e  della  sostenibilità,  superando  quelle
barriere che spesso inficiano tali relazioni. Questo impegno
proseguirà a breve – annuncia il professor Rainone – con la
Convention delle Camere di Commercio e Industria italiane che
si terrà ad Ascoli Piceno dal 15 al 20 giugno dove saranno
illustrate le linee programmatiche dei 13 macro-obiettivi da
perseguire con riferimento all’Agenda ONU 2023.”

Maurizio Adezio

TORNEO della disputa
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Gli studenti del liceo classico ed europeo di Teramo accedono
alle finali di Roma

Teramo, 14 aprile 2023. Gli studenti del liceo classico ed
europeo Melchiorre Delfico di Teramo hanno vinto la semifinale
(disputata nei giorni scorsi con i colleghi e concittadini
dello Scientifico “Delfico”) e quindi ora accedono alla finale
territoriale  del  prestigioso  Torneo  della  disputa  Dire  e
contraddire. La tradizionale competizione nazionale, oggetto
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di  protocollo  d’intesa  tra  Ministero  dell’Istruzione  e
Consiglio Nazionale Forense, vede come noto anche quest’anno
l’Ordine  degli  Avvocati  della  provincia  di  Teramo  tra  i
partecipanti. In totale sono coinvolti altri ventuno Ordini
degli Avvocati e quarantanove istituti scolastici nell’intero
territorio nazionale.
La finale si svolgerà lunedì 17 aprile, nella sede dell’Ordine
degli  Avvocati  di  Roma.  In  quell’occasione,  gli  studenti
teramani del liceo classico ed europeo si confronteranno con
gli  alunni  del  liceo  San  Giuseppe  al  Casaletto  di  Roma
cimentandosi con una frase del celebre scrittore russo Lev
Tolstoj secondo cui «una delle prime condizioni di felicità è
che il legame tra l’uomo e la natura non si rompa».
Le squadre che si qualificheranno dovranno poi affrontare le
semifinali nazionali e quindi la finalissima che si terrà a
Roma, alla fine del mese di maggio, nella sede del Consiglio
Nazionale Forense.
All’evento  territoriale  dei  giorni  scorsi,  che  ha  visto
sfidarsi, nell’aula di Corte d’Assise del tribunale di Teramo,
gli studenti teramani del liceo classico ed europeo e del
liceo scientifico Delfico su una frase di Nelson Mandela,
hanno preso parte avvocati e magistrati, dirigenti scolastici
e insegnanti di entrambe le scuole coinvolte. Il progetto ha
visto  la  collaborazione,  nella  fase  di  preparazione  degli
studenti  e  nell’organizzazione  dell’evento  a  Teramo,  degli
avvocati  Federica  Benguardato,  Stefania  D’Addario,  Stefano
Franchi, Magda Di Taranto, Pietro Ferrari e Angela Ronchi.
«Siamo  orgogliosi  degli  studenti  teramani  coinvolti  –
dichiarano Antonio Lessiani e Giulia Forlini, rispettivamente
presidente e referente per i progetti di legalità nelle scuole
dell’Ordine degli Avvocati di Teramo – i quali hanno dato
dimostrazione di grande impegno e passione oltre che di ottima
capacità dialettica. La cornice dell’aula di Corte d’assise ha
contribuito a conferire solennità alla competizione. E del
resto non poteva esserci luogo più adatto di un’aula in cui
l’arte della dialettica viene quotidianamente esercitata per
ospitare la semifinale del torneo che, lo ricordiamo, si pone



quale  obiettivo  quello  di  trasmettere  ai  giovani  l’uso
responsabile  e  sapiente  della  parola.  Cogliamo  l’occasione
anche per ringraziare i professori e i dirigenti scolastici
Loredana Di Giampaolo e Adriano Trentacarlini».

CARTOGRAFIE #Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Workshop a cura di Paola Di Mitri al Cinema Zambra

Ortona. 14 aprile 2023. Sarà il Cinema Auditorium Zambra di
Ortona  gestito  da  Unaltroteatro  degli  attori  e  produttori
Arturo Scognamiglio e Lorenza Sorino ad ospitare il workshop
che  sarà  condotto  dalla  regista  Paola  Di  Mitri  e  che  si
svolgerà dal 17 al 22 aprile dalle ore 9.00 alle ore 12.00
realizzato  contestualmente  al  progetto  Cinema  Express
nell’ambito  del  Piano  Nazionale  Cinema  e  Immagini  per  la
Scuola  promosso  dal  Ministero  della  Cultura  e  Ministero
dell’Istruzione e del Merito

Il  workshop  anticipa  la  sesta  edizione  di  Artinvita,  il
Festival Internazionale degli Abruzzi (27 aprile – 14 maggio),
del  Direttore  artistico  Marco  Cicolini  per  l’Associazione
abruzzese Insensi, e il Théâtre de Léthé à Paris – Collectif 2
plus, con la direttrice artistica Amahì Camilla Saraceni, è
chiamato CARTOGRAFIE #Abruzzo ed è un progetto partecipativo
che intende coinvolgere le scuole e gli abitanti di Ortona,
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nello specifico, per comporre una mappa del proprio territorio
e osservarne i cambiamenti nel tempo. Immagini del presente si
sovrappongono agli archivi del passato e voci nuove arrivano
da un tempo che ancora deve accadere.

Il  workshop  gratuito  è  rivolto  a  professionisti  e  non
professionisti, senza limiti di età, interessati al cinema e
al  teatro  documentario  che  vogliano  sperimentare  nuove
tecniche di narrazione.

Ai partecipanti sarà chiesto di portare uno o più materiale
del  proprio  archivio  personale  che  può  contenere  foto,
documenti,  diapositive,  filmati  e  dopo  una  formazione  di
tecniche di ripresa cinematografica, si lavorerà per comporre
una  cartografia  personale,  emotiva,  sensoriale,  storica  e
urbanistica  della  città  di  Ortona  che  ospita  appunto  la
formazione con Paola Di Mitri.

La  Regista  Paola  Di  Mitri  sarà  poi  ospite  del  Festival
Artinvita  il  6  maggio  con  il  suo  spettacolo  di  Teatro
Documentario  Vita  amore  morte  e  rivoluzione  presso
l’Auditorium Santa Maria Da Piedi di Crecchio alle 21:00. Lo
spettacolo è una Produzione della compagnia romana Cranpi in
cui con l’aiuto dei supporti digitali presenti sulla scena e a
seguito  di  un’inchiesta  sul  campo  accompagnata  da  azioni
partecipative, la storia personale raccontata da Paola lascia
spazio  alla  dimensione  collettiva  per  ridisegnare  una
geografia  emotiva,  sensoriale,  storica  e  urbanistica  di
Taranto e della nostra società.

Chi è Paola Di Mitri?

È  regista,  autrice  e  performer  di  cinema  e  teatro
documentario. I suoi lavori partono dalla raccolta, lo studio
e il riuso di materiali d’archivio famigliare e si occupano di
tematiche  a  sfondo  sociale  e  politico.  Tra  le  sue  regie
teatrali Vita Amore Morte e Rivoluzione (2022) prodotto da
Cranpi (vincitore del Bando ART~WAVES di Fondazione Compagnia



San  Paolo,  Menzione  speciale  e  Premio  giuria  popolare
TUTTOTEATRO.COM alle arti sceniche “Dante Cappelletti” 2020)
presentato  al  Romaeuropa  Festival  2022;  Libya.  Back  Home
(2019)  (vincitore  Premio  Scintille,  Bando  Ora!  Intesa  San
Paolo, finalista IN- BOX 2020) che debutta al Festival delle
Colline Torinesi, Romaeuropa Festival 2019 e al Festival di
Internazionale  a  Ferrara;  Human  Animal,  (2017)  (vincitore
Progetto Hangar Creatività 2016, Funder35); Il Paradiso degli
idioti (finalista Premio Scenario 2015). Nel 2021 firma la
regia del suo primo film documentario Tutti i Nostri Affanni
diretto insieme a Davide Crudetti prodotto da ZaLab Film con
il sostegno di Film Commission Torino Piemonte Doc Film Fund.
Lo stesso anno collabora come autrice al film documentario Qui
non c’è niente di speciale prodotto da Social Film Production
con Il Sud di Apulia Film Commission e Fondazione con il Sud
(vincitore del premio Signum al miglior documentario al Salina
Doc Fest 2022) e come autrice e interprete nel film Comunisti
(vincitore del premio Zavattini 2020 e presentato in selezione
ufficiale  fuori  concorso  al  40°  Torino  Film  Festival).
Attualmente è impegnata nella scrittura del film Il Grande
Buco per la regia di Davide Crudetti, prodotto da ZaLab in
collaborazione con AAMOD – Archivio Audiovisivo del Movimento
Operaio  e  Democratico,  progetto  finanziato  dai  contributi
selettivi cinema sviluppo e preproduzione del Ministero della
Cultura e vincitore del premio Meditalents’ Writing Residency
Award / Accompagnement à l’écriture et au développement grazie
al percorso sviluppo In Progress di Milano Film Network.

Artinvita, sesta edizione, che si terrà dal 27 aprile al 14
maggio,  è  un  Festival  Multidisciplinare  supportato  dal
Ministero della Cultura (MIC) attraverso il Fondo Unico dello
Spettacolo  (FUS),  dal  Consiglio  Regionale  d’Abruzzo  e
dall’Institut  Francais.  Presenta  i  seguenti  patrocini:
Ambassade de France en Italie, Ambasciata Argentina, Buenos
Aires  Ciudad,  Comune  di  Guardiagrele,  Comune  di  Orsogna,
Comune di Arielli, Comune di Crecchio, Comune di Ortona.



BIGLIETTERIA ATTIVA

I biglietti e gli abbonamenti sono acquistabili presso il
Teatro Comunale di Orsogna (Piazza G. Mazzini 3, Orsogna)
durante  gli  orari  di  apertura,  e  presso  i  punti  vendita
autorizzati  Vivaticket,  oppure  online  su
https://www.vivaticket.com/it.  Per  assistenza  contattare  la
biglietteria.

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO

Dal 1° marzo al 15 maggio lunedì 10:00 – 12:00; mercoledì e
venerdì  16.00  –  18:00.  A  partire  da  1  ora  prima  dello
spettacolo.

Alessandra Renzetti

DOMANI su Rai Uno
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Anche l’università di Teramo nella puntata di linea verde life

Teramo, 14 aprile 2023. Un servizio sull’Ospedale Veterinario
Didattico  dell’Università  di  Teramo  andrà  in  onda  domani
sabato 15 aprile su Rai 1 alle ore 12:30, all’interno della
puntata di Linea Verde Life dedicata a Teramo.

«Una città – si legge nella presentazione del programma – che
ha  tanto  da  offrire  a  livello  storico,  paesaggistico  ed
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enogastronomico, incastonata tra lo scenario maestoso del Gran
Sasso  d’Italia  e  il  Mare  Adriatico.  Sarà  l’occasione  per
raccontare un territorio in continua evoluzione attraverso la
ricerca scientifica, la valorizzazione delle sue risorse e la
sua  alta  capacità  produttiva.  Dall’Osservatorio  Astronomico
d’Abruzzo  ai  Laboratori  Nazionali  del  Gran  Sasso,
dall’Ospedale Veterinario dell’Università di Teramo al Parco
Marino del Cerrano e tante altre eccellenze».

2  RUOTE  SICURE,  imparare  …
divertendosi!!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

La  scuola  è  il  luogo  di  studio  e  formazione  per  essere
cittadini migliori. La tutela della sicurezza propria e degli
altri rappresenta un valore indispensabile per tutti

Chieti,  13  aprile  2023.  Simpatica,  divertente  e  molto
istruttiva è stata l’iniziativa tenutasi stamattina a Chieti
nel piazzale della Scuola Media G. Mezzanotte.

Anche  quest’anno  Roberto  D’Antuono,  direttore  dell’ACI-
Automobile Club Provinciale di Chieti, ha voluto concludere il
proprio ciclo di lezioni di educazione stradale tenuto in
precedenza nelle classi ed imperniato quest’anno, oltre che
sulla  bicicletta,  mezzo  tradizionale  di  spostamento  per  i
ragazzi,  anche  sui  nuovi  strumenti  di  Micromobilità
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sostenibile, come i monopattini elettrici, con l’allestimento
di un apposito circuito didattico all’aperto in cui gli alunni
di cinque classi prime e seconde della scuola secondaria di 1°
grado dell’Istituto Comprensivo n. 4 hanno potuto affrontare,
in  sella  alle  loro  biciclette,  alcune  situazioni  critiche
urbane  reali,  riprodotte  con  i  mini  segnali  verticali  e
orizzontali, imparando a rispettare le regole ed adottando
comportamenti corretti e sicuri.

«La  scuola  è  il  luogo  di  studio  e  formazione  per  essere
cittadini  migliori.  Sono  sempre  a  favore  di  giornate
significative  come  quella  di  oggi»  fa  sapere  la  prof.ssa
Elvira  Pagliuca,  Dirigente  Scolastico  dell’Istituto
Comprensivo  n.  4  di  Chieti.

«Il  nostro  Istituto»  ha  proseguito  la  prof.ssa  Elena
Elisabetta  Serra,  referente  del  progetto  per  la  scuola
«ritiene che sia particolarmente importante educare i ragazzi
al corretto comportamento in strada, dato che molti di loro
già utilizzano la bicicletta e sono quindi tenuti, come tutti,
al rispetto dei segnali e delle norme stradali. I giovani
d’oggi saranno poi gli automobilisti di domani; quindi, è bene
abituarli fin da subito a comprendere cosa è opportuno fare e
cosa, invece, si deve assolutamente evitare quando si è in
strada».

«La tutela della sicurezza propria e degli altri rappresenta
un  valore  indispensabile  per  tutti.  Noi  dell’ACI,  l’ente
pubblico che da più di cento anni rappresenta e tutela tutti
gli automobilisti italiani» ha ricordato in un breve messaggio
il neoeletto Presidente dell’Automobile Club Provinciale, avv.
Mario Aloè «siamo profondamente convinti che si può creare una
cultura della sicurezza stradale soltanto partendo dal basso,
con  l’educazione  scolastica  e  trovando  dei  metodi  di
comunicazione  efficaci  che  solo  tra  pari  possono  essere
individuati».

In conclusione, non ci resta altro che dire: “Grazie ragazzi.



È stato bello avervi, una volta tanto, come protagonisti!”

LA GIORNATA DEL MARE e della
cultura marinara
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Attesi 300 studenti

Giulianova, 13 aprile 2023. A causa delle concomitanti vacanze
pasquali, quest’anno le celebrazioni per la Giornata del mare
e della cultura marinara, riconosciuta dalla Repubblica nella
data dell’ 11 aprile di ogni anno, avranno luogo venerdì 14
aprile presso il porto di Giulianova.

L’evento,  è  stato  organizzato  dall’Ufficio  Circondariale
marittimo  di  Giulianova  in  sinergia  e  collaborazione  con
l’Ufficio  Scolastico  provinciale  di  Teramo,  la  Federazione
Italiana della Vela, la Lega Navale Italiana di Giulianova, il
Circolo Nautico Vincenzo Migliori, il  Nucleo OPSA-SMTS della
Croce Rossa di Giulianova e l’Ente Porto di Giulianova, al
fine di creare un percorso conoscitivo delle attività svolte
in ambito marittimo e di sviluppare la cultura del mare inteso
come  risorsa  di  grande  valore  culturale,  scientifico,
ricreativo  ed  economico.

Gli  studenti  degli  istituti  scolastici  saranno  accolti  e,
suddivisi in gruppi, visiteranno le sedi dei Circoli nautici,
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dell’Ente  porto  e  della  Guardia  Costiera,  dove  saranno
illustrate le peculiarità del porto di Giulianova, dello sport
velico,  della  preservazione  dell’ambiente  marino  quale
patrimonio  dell’umanità,  delle  tecniche  di  base  di  primo
soccorso e delle attività svolte dal Corpo delle Capitanerie
di porto/Guardia costiera da sempre al servizio degli altri.

Al termine del percorso didattico, gli studenti avranno modo
di assistere ad una esercitazione in mare con l’impiego di
personale  e  mezzi  navali  della  Guardia  Costiera  e  di
soccorritori della Croce Rossa Italiana, con la simulazione di
un evento di ricerca e soccorso in mare, il recupero di un
naufrago ed il successivo intervento medico di emergenza.

Per la Giornata del mare e della Cultura marinara in programma
domani  è  prevista  la  presenza  di  circa  300  giovani,  per
celebrare l’inestimabile valore del Mare ed il rispetto per
l’ambiente marino.     

TANINO LIBERATORE. Di corpi e
frammenti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Domenica  16  aprile,  ore  16:30,  al  CLAP  Museum.  Saranno
presenti:  Tanino  Liberatore,  artista  Nicola  Mattoscio,
Presidente  della  Fondazione  Pescarabruzzo  Paola  Damiano,
curatrice della mostra per COMICON
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Pescara, 13 APRILE 2023.  Domenica 16 aprile, alle 16:30,
presso il CLAP Museum, esclusiva visita guidata e firmacopie
del portfolio con l’autore in occasione del finissage della
mostra Tanino Liberatore – Di Corpi e Frammenti.

Per questa speciale occasione il biglietto d’ingresso al museo
darà accesso ad una speciale visita guidata alla mostra: la
curatrice  Paola  Damiano  accompagnerà  le  visitatrici  e  i
visitatori lungo il percorso espositivo per esplorare il mondo
artistico del Michelangelo del Fumetto, il quale sarà presente
per raccontarsi e per firmare alcune dediche.

Promossa  da  Fondazione  Pescarabruzzo  e  CLAP  Museum  in
collaborazione con COMICON, la mostra è un percorso tra oltre
100 opere, di cui oltre 70 inedite e mai esposte in Italia,
con  sezioni  speciali  dedicate  all’eros,  al  leggendario
personaggio Ranxerox, alla reinterpretazione di Liberatore dei
supereroi  e  al  rapporto  dell’artista  con  musica,  storia,
poesia, per celebrare il genio di Liberatore, definito da
Frank Zappa il Michelangelo del Fumetto.

MARE FUORI. Tour con il cast
della serie Rai
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Il Tour ufficiale di Mare Fuori arriva il 15 Aprile 2023 alla
Discoteca EllediVi Exclusive Disco Club. Presente all’evento
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l’attore Antonio D’Aquino (Milos).

Popoli, 12 aprile 2023.L’eccezionale successo della serie Rai
Mare Fuori ha portato Wobinda Produzioni, che vanta ormai
esperienze decennali negli eventi Live che la posizionano come
una  delle  Società  leader  in  questo  settore,  a  firmare  un
accordo  di  licenza  con  Rai  Com  per  la  categoria  dei
meet&greet.

La terza stagione di Mare Fuori ha bruciato in pochi giorni
ogni record su Rai Play con oltre 8 milioni di visualizzazioni
nelle  sole  prime  24  ore  confermandosi  come  una  delle
produzioni seriali più importanti del panorama italiano e non
solo.

Un  vero  record  per  la  Rai  che  coproduce  la  serie  con
Picomedia:  I  dati  digitali  evidenziano,  inoltre,  come  a
determinare il successo della serie Tv siano i target più
giovani: la metà degli spettatori che ha visto Mare Fuori su
Rai  Play  ha  infatti  meno  di  25  anni.  Sono  state  più  di
trecentomila le nuove iscrizioni a Rai Play in un giorno, che
grazie a Mare fuori triplica il tempo speso nella fruizione
dei  propri  contenuti.  Per  la  sola  prima  puntata  oltre  un
milione i device collegati durante il corso della giornata.
Dal lancio, il primo febbraio, il titolo ha totalizzato più di
90 milioni di visualizzazioni su Rai Play.

Tutto ciò è coronato dal fatto che prossimamente partiranno le
riprese della quarta stagione.

Da sottolineare anche il progetto, voluto e promosso dalla
Direzione Rai per la Sostenibilità, Fuori con Testo in cui
sono stati coinvolti da Rai l’Assessorato all’Istruzione della
Regione Campania e l’Istituto penale per i minori di Nisida
che, insieme a Raiz e Pier Paolo Polcari, hanno realizzato un
laboratorio artistico all’interno del quale alcuni ragazzi del
carcere hanno scritto le parole di una canzone per dare voce
alla loro esperienza di vita.



Wobinda inizierà un tour nazionale con i protagonisti della
serie in esclusiva, che darà la possibilità al grandissimo
pubblico di poter incontrare i propri beniamini dal vivo nei
migliori centri commerciali e location pubbliche e private,
dopo averli potuti ammirare in Tv.

Per il calendario completo delle date del tour consultare il
sito www.wobinda.it e per prenotare l’evento o avere info più
dettagliate scrivere a eventi@wobindaproduzioni.com.

DA  JANNACCI,  GABER  E  FO
ALL’INFINITO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

A  Fontecchio  arriva  la  Banda  Putiferio  con  lo  spettacolo
Jagafò

L’Aquila,  12  aprile  2023.  A  metà  tra  concerto,  reading  e
rappresentazione teatrale, un viaggio attraverso il vasto e
intramontabile repertorio di Enzo Jannacci, Giorgio Gaber e
Dario  Fo,  per  arrivare  alle  canzoni  di  Daniele  Manini  e
Roberto Barbini, in un avvolgente tributo alla creatività di
grandi autori ed interpreti e alla potenza della parola e
delle note, che possono provare a dare risposte a domande di
scottante attualità.

Questo è Jagafò, spettacolo della Banda Putiferio, che reduce
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da grandi successi in tutta Italia, arriverà venerdì 14 aprile
a Fontecchio, in provincia dell’Aquila, protagonista di una
serata a partire dalle ore 19.30, nel laboratorio d’arte Le
Officine, su iniziativa della casa di natura e arte La Kap. 

Banda  Putiferio  è  un  gruppo  brianzolo  che  ha  fatto  della
ricerca di rinnovamento della canzone popolare e sociale il
suo punto di riferimento. Attiva da una decade, ha sviluppato
un modo molto laborioso per diffondere i suoi progetti. Quella
che  si  dice,  in  ambienti  apparentemente  colti
“contaminazione”, è la cifra creativa del progetto che si è
spesso avvalsa della collaborazione di artisti che lavorano in
ambiti affini.

Nelle  produzioni discografiche e editoriali uscite sino ad
oggi si è creato infatti un “Collettivo Putiferio” che ha
visto susseguirsi, tra gli altri: Andrea G. Pinketts, Antonio
Rezza e Flavia Mastrella, Bebo Storti, Daniele Sepe, Dario Fo
e Franca Rame, David Thomas, Ivano Marescotti, Lia Celi, Lucia
Vasini,  Mauro  Ermanno  Giovanardi,  Michele  Serra,  Nicoletta
Vallorani,  Roberto  Brivio,  Roberto  “Freak”  Antoni,  Steve
Piccolo.

In  questi  anni,  oltre  a  differenti  riconoscimenti  e
spettacoli,  è  stato  segnalato  come  gruppo  “Antimafia”  dal
Festival “Musica contro le mafie”. Nel 2017 ha vinto il premio
“Romagna Mia 2.0”, come miglior gruppo di neo-liscio sulla
rete.

Banda Putiferio è composta da Daniele Manini, voce, Roberto
Barbini, fisarmonica,  Sonia Ceneschi, chitarra, Sam Torpedo,
percussioni, A.M. Ghisalberti, “infiltrazioni registiche”

La  KAP  nasce  a  Fontecchio  nell’estate  del  2021,  con  la
scoperta  e  la  presa  in  gestione  della  vecchia  casa  del
giornalista  inviato  di  giuerra  Luciano  Seno,  assiduamente
frequentato dal grande disegnatore Pino Zac. Il progetto si
sviluppa dalla visione di un gruppo di amici che ha deciso di



trasferirsi nel piccolo e accogliente  borgo nell’aquilano,
con l’idea di creare qualcosa insieme, e segnatamente uno
spazio  sociale  e  culturale  dove  chiunque  può  trovare
accoglienza,  che  sia  per  lavorare,  stare  insieme
chiacchierando o godersi la natura  Le attività  proposte sono
tutte  autofinanziate:  mostre  d’arte,  incontri,  eventi
musicali,  cineforum,  eventi  di  erboristeria  e  tradizioni,
passeggiate e tante altre iniziative. La Kap dispone anche di
una  piccola  dépendance  dietro  l’edificio  principale,  a
disposizione per residenze artistiche.

Le  Officine,  nate  nel  2022,  sono  invece  un  laboratorio
artistico e culturale condiviso, dove lavorano e creano Debora
Frasca,  che  nel  suo  spazio  sperimenta  le  diverse  forme
dell’arte  visiva  e  dell’artigianato,  dalla  pittura  al
movimento, principalmente sui temi legati al mondo femminile.
Il regista e artista e professore peruviano Sebastian Alvarez,
con il suo Centro di ricerca di ecologia sociale, creatività,
energia  (Cresce),  progetto  del  che  utilizza  la  ricerca
sperimentale, il design, la narrazione, il dialogo informale e
altri mezzi creativi di espressione per stimolare discussioni
e  interventi  nell’ambito  urbano  e  nella  regione.  Teresa
Ciambellini, con Circolare, studio di progettazione impegnato
nell’applicazione  dei  principi  di  bioarchitettura  e  di
economia circolare in edilizia. Nopal, laboratorio di stampa
in  serigrafia  (sperimentale),  orientato  nello  sviluppo
dell’arte visuale come alternativa a la riproduzione digitale.
Debora  Panaccione,  che  si  occupa  di  collage  e  fotografia
analogica e digitale. Il messicano Nespy5euro, con la sua
ricerca  intorno  a  vetri  rotti,  kitsch,  disegni  infantili.
L’artista Massimo Piunti, originario di Giulianova, che da
anni vive nella frazione aquilana di Roio, diventando un punto
di  riferimento  per  tanti  altri  artisti  e  appassionati  Le
officine  ospitano  anche  lo  sportello  del  progetto  Foresta
Modello” .

Lo spettacolo comincerà alle 21, mentre alle 19.30 è previsto



aperitivo-rinfresco e a seguire ci sarà una jam session. Per
informazioni si può chiamare al  3515171361, inviare mail a
lakapfontecchio@gmail.com,  o  collegarsi  con  la  pagina
https://www.facebook.com/LaKapFontecchio

SPAZIO DONNA WEWORLD Pescara
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Presenta  Veronica  Marcattili  con  Diario  di  una  mamma
giornalista

Pescara, 12 aprile 2023. Una giornalista quarantenne, moglie e
mamma di due bambini piccoli, sperimenta lo smart working
prima che la pandemia lo rendesse necessario. Fra pannolini,
marsupi, udienze in tribunale e interviste telefoniche, viene
fuori il racconto della quotidianità di una donna che tra
corse, imperfezioni, problemi e sensi di colpa prova a tenere
tutto insieme.

Tutto questo rientra in “Diario di una mamma giornalista”
(Ianieri  Edizioni)  dell’autrice  e  giornalista  abruzzese
Veronica  Marcattili  che  venerdì  14  aprile  alle  ore  17.30
presenterà il suo libro grazie a Spazio Donna WeWorld Pescara,
nella propria sede di via Saffi 11; nella Pescara “Città che
legge”, forte è l’impegno dell’Assessore alla Cultura Maria
Rita Carota, presente all’appuntamento, che sta lavorando per
ampliare il culto della lettura e del libro e che, in questo
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caso, si sposa con temi sociali di grande spessore: con sua la
forza la donna affronta ed accetta cambiamenti, combatte per
ciò in cui crede, raramente si arrende di fronte al dolore o
ai fallimenti; sono evidenti cause e conseguenze di una vita
fatta di scelte ma anche scherzi del destino.

In merito al titolo del libro come spiega Veronica nella nota:
“è un diario in senso lato” poiché appunto non ci sono date ma
il titolo stesso ben illustra il contenuto delle sue pagine
che raccontano giorni, episodi, e momenti di una stessa vita,
fatta di alti e bassi, fatta di gioie immense ma anche di
dolori che vanno superati.

La vita di Veronica risulta essere una “montagna russa” di
emozioni: grandi sono le soddisfazioni per quel lavoro che ama
e per il quale è opportuno fare sacrifici; immenso è l’amore
per i suoi gioielli più preziosi i piccoli Alice e Davide che
hanno cambiato la sua vita e quella del suo compagno di vita e
marito Alessandro, giornalista come lei e consapevole quindi
dei suoi sforzi e delle sue rinunce; ma altrettanto forte è
stato il dolore per la perdita del suo amatissimo papà.

Il libro presenta un’impeccabile prefazione del giornalista
Simone Gambacorta che delinea i tratti dell’autrice e della
sua ‘creatura’, avvenuta in un periodo complesso come quello
dell’emergenza sanitaria, dove anche i rapporti, le emozioni,
la vita, tutto è stato complesso: “le pagine del ‘Diario di
una mamma giornalista’ sono figlie di un paese alle prese con
la pandemia da Covid-19 e parlano di lavoro (a cominciare da
quello  di  casa),  di  famiglia,  di  affetti,  di  maternità.
Parlano di impegni, di giornate che iniziano e finiscono, di
pasti da preparare e di articoli da scrivere. Parlano di padri
che muoiono e di figli che nascono, di madri che ci sono
sempre state e di altre che hanno imparato ad esserlo”.



SAN  MARTINO,  IL  BACCO
D’ABRUZZO celebrato in tutta
la regione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Macchemito  in merito alla leggenda

Fara San Martino, 12 aprile 2023. Sul format di Paolo Pacitti
Macchemito, in onda su Buongiorno Regione, approda San Martino
da Tours meglio noto come il “Bacco d’Abruzzo” e sono state
proprio le telecamere Rai con Sem Cipriani e la voce dello
scrittore abruzzese Peppe Millanta a raccontarne le leggende
che lo riguardano. Il suo culto, che si è sovrapposto ad altri
preesistenti, è uno dei più famosi in Europa, ed è stato
portato in Abruzzo da Franchi e Longobardi.

È celebre per l’episodio del mantello diviso con un mendicante
per salvarlo dal freddo in una gelida notte: questo episodio
giustifica anche l’estate di San Martino, periodo di clima
mite  che  caratterizza  il  mese  di  novembre;  secondo  la
tradizione  il  caldo  anomalo  servì  a  scaldare  San  Martino
proprio in quella notte.

Le  feste  abruzzesi  dedicate  a  San  Martino  sono  legate
all’abbondanza delle messi e del vino: “il calendario dei riti
e culti cristiani si sovrappongono al calendario pagano per
non  stravolgere  gli  usi  e  le  abitudini  delle  popolazioni
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soprattutto  rurali  –  spiega  l’Archeologa  Maria  Cristina
Mancini  –  Questi  culti  e  questi  riti  sono  legati  alla
stagionalità della natura ma soprattutto in ambito agricolo –
pastorale”.

Nel giorno dedicato al Santo, l’11 novembre, si assaggia il
vino novello e questa tradizione nasce da una leggenda pagana
secondo cui Martino sarebbe stato un forte bevitore tanto da
ritirarsi spesso ubriaco a casa; e proprio da ubriaco morì di
freddo in una cantina in una gelida notte; dalla sua bocca
nacque una vigna che riempiva continuamente una botte (dietro
cui si era rifugiato) di ottimo vino.

Le tracce del protettore del vino o del Bacco d’Abruzzo si
trovano proprio nelle Gole di San Martino a Fara Sara Martino,
dove secondo la leggenda fu proprio lui a squarciare la pietra
della montagna con la sua pressione.

Alessandra Renzetti

VOCI  D’ABRUZZO  –  Voices  Of
Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Gli studenti del liceo raccontano l’emigrazione

Sulmona, 11 aprile 2023. Sarà presentato domani, mercoledì 12
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aprile, alle ore 10:30, nella sala consiliare del Comune il
volume  bilingue  italiano-inglese  Voci  d’Abruzzo-Voices  of
Abruzzo realizzato dagli studenti della classe VG Liceo delle
Scienze Umane Giambattista Vico.

Si tratta di una raccolta di storie di emigrazione, realizzata
dagli studenti nel corso dell’ultimo triennio, sotto la guida
e il coordinamento delle docenti Carolina Lettieri, Vanessa
Romanelli e Anna Lucia Cardinali.

Le storie sono quelle raccolte dalla viva voce di abruzzesi
emigranti dalla Valle Peligna in Canada e negli Stati Uniti
dai quindici studenti-autori del volume: Fernando Barone, Gaia
Borrelli,  Arianna  Cardinale,  Anastasia  Colella,  Chiara
D’Alessandro, Sara Di Carlantonio, Davide Di Cesare, Anna Di
Marzo,  Daniele  Gentile,  Sara  Mariani,  Asia  Musti,  Rinesa
Osmanaj, Alessandra Pallozzi, Alessia Pelino e Giulia Zito.

Completano  e  arricchiscono  il  volume  i  contributi  del
dirigente  scolastico  del  polo  liceale  Ovidio,  Caterina
Fantauzzi, delle docenti che hanno coordinato la ricerca, di
Franco Ricci, già docente dell’Università di Ottawa mancato lo
scorso anno, di Luisa Taglieri, ricercatrice di politiche di
genere all’Università de L’Aquila e del giornalista Goffredo
Palmerini.

Il volume è parte integrante di un’attività di approfondimento
e ricerca che il polo liceale Ovidio, di cui il liceo Vico fa
parte, da sempre dedica alla tematica dell’emigrazione nel
territorio  peligno.  Voci  d’Abruzzo  è  infatti  la  terza
pubblicazione dedicata dall’Istituto scolastico all’argomento,
dopo La Merica e Un oceano di carta.

Alla  presentazione  del  volume  interverranno  la  dirigente,
Caterina Fantauzzi, il giornalista e scrittore Palmerini, il
Vicepresidente del Consiglio Regionale e componente del CRAM
(Consiglio regionale abruzzesi nel mondo), Roberto Santangelo,
la giornalista Laura Di Russo e gli studenti-autori del volume



con le loro insegnanti.

Dopo la presentazione sulmonese, il volume arriverà in Canada:
il 20 aprile, infatti, gli studenti e insegnanti partiranno
per presentare il lavoro nelle comunità abruzzesi dell’area
metropolitana di Toronto e Hamilton.

Annalisa Civitareale

ADDIO A ETTORE FIORINI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

L’Aquila,  11  aprile  2023.  Il  9  aprile  è  scomparso  Ettore
Fiorini, scienziato di fama internazionale, che con le sue
intuizioni, i suoi progetti e il suo impegno, ha contribuito
significativamente  alla  storia  istituzionale  e  scientifica
dell’INFN. Ricercatore associato all’INFN, per cui ha diretto
la Sezione di Milano, professore emerito all’Università di
Milano Bicocca, dove è stato tra i fondatori del Dipartimenti
di  Fisica  e  della  Sezione  INFN,  membro  nazionale
dell’Accademia dei Lincei, Fiorini nel corso di una carriera
quarantennale ha fornito contributi fondamentali alla fisica
sperimentale e alla crescita e allo sviluppo delle attività di
ricerca dell’INFN in veste di promotore e responsabile di
importanti esperimenti, in particolare per lo studio e la
comprensione delle interazioni deboli e dei neutrini.

“Ci lascia un grande protagonista della fisica e della storia
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dell’INFN – commenta Antonio Zoccoli, presidente dell’INFN –
Grazie alla sua intelligenza, competenza e passione, Ettore,
nel corso della sua lunga carriera, ha infatti saputo fornire
l’impulso  per  lo  sviluppo  di  soluzioni  sperimentali
innovative, e inaugurare linee ricerca su cui la comunità
internazionale della fisica è oggi impegnata, a riprova di una
capacità  non  comune  di  individuare  approcci  sperimentali
promettenti ed efficaci e soprattutto di precorrere i tempi”.

“Ettore Fiorini è stato un grande scienziato: un gigante della
fisica sperimentale”, sottolinea Ezio Previtali, direttore dei
Laboratori Nazionali del Gran Sasso INFN. “Tra i molteplici e
variegati contributi che ha dato alla ricerca scientifica mi
piace ricordare che è stato uno degli iniziatori della fisica
underground, strenuo sostenitore dei LNGS, che ha contribuito
a far nascere e sviluppare. Ho avuto l’onore e il piacere di
percorrere  con  lui  un  lungo  tratto  di  strada,  non  solo
studiando la fisica delle particelle, ma anche analizzando
aspetti che solo lui sapeva individuare: dal piombo romano
alla morte di Napoleone Bonaparte. In tal senso Ettore è stato
un antesignano della ricerca scientifica multidisciplinare. Mi
mancheranno i suoi racconti romanzati, gli aneddoti e tutte le
discussioni, scientifiche e no, che sapeva sempre stimolare.
Caro Ettore, buon viaggio e grazie di tutto.”

“Dotato di una simpatia e di un garbo squisiti oltre che di
una grande intelligenza, Ettore è certamente una leggenda nel
mondo della scienza. Con lui perdiamo un padre della fisica
italiana che ha cresciuto molte generazioni di scienziati che
portano avanti la sua eredità – commenta Oliviero Cremonesi,
presidente della Commissione 2 dell’INFN – Ettore aveva uno
sguardo capace di andare oltre le contingenze immediate e
riusciva  a  intuire  la  portata  di  un  esperimento  anche  a
livello di impatto sul grande pubblico. Mancheranno la sua
guida,  le  sue  battute,  gli  aneddoti  e  la  sua  proverbiale
intuizione di fisico sperimentale. Come spesso amava ricordare
lui stesso citando Anton Cechov: dei compagni della nostra



vita quando ci lasciano non dobbiamo dire ‘non ci sono più’,
ma con riconoscenza ci sono stati”.

“Ettore è stato per molti un collega, un maestro, un amico –
aggiunge Sandra Malvezzi, Direttrice della Sezione INFN di
Milano Bicocca – Professore a Milano Statale e quindi a Milano
Bicocca, ha ricoperto cariche istituzionali di alto livello
sia universitarie che nell’INFN. Senza di lui la Sezione INFN
di Milano Bicocca non esisterebbe. Fisico illustre, lascia
un’impronta  e  un’eredità  importante  nella  nostra  comunità.
Detentore della ‘vita vissuta’ della ricerca in fisica delle
particelle nei decenni, ha contribuito in prima persona alla
crescita della fisica astro partcellare, i cui sviluppi non ha
mai smesso di seguire con passione.”

Nato a Verona il 19 aprile 1933, dopo la laurea, conseguita a
Milano  sotto  la  supervisione  di  Giovanni  Polvani,  Ettore
Fiorini si interessa sin da subito alle tematiche di ricerca
che contraddistingueranno la sua intera carriera, dedicandosi
alle misure della radiazione cosmica in alta montagna e del
doppio decadimento beta senza emissioni di neutrini, di cui è
uno dei precursori oltre che padre della tecnica dei diodi a
Germanio.  Gli  anni  successivi  lo  vedono  impegnato  in
esperienze condotte mediante la nuova tecnica delle camere a
bolle, che gli consentiranno di diventare uno dei protagonisti
della collaborazione Gargamelle del CERN, responsabile della
scoperta delle interazioni deboli neutre nel 1973.

A seguito dell’importante risultato conseguito con Gargamelle,
l’instancabile curiosità di Fiorini si rivolge verso questioni
legate  alla  verifica  sperimentalmente  di  alcune  proprietà
fondamentali della natura, come il numero leptonico e quello
barionico, la carica elettrica o la stabilità di elettroni e
nucleoni. Propone così un esperimento ai Laboratori Nazionali
di Legnaro dell’INFN per cercare la violazione della parità
nei nuclei e, negli stessi anni è a capo di una collaborazione
internazionale per la realizzazione di un esperimento per la
ricerca del decadimento del nucleone: NUSEX, nel traforo del



Monte Bianco, uno dei primi esperimenti condotti sottoterra.
Consapevole  dei  vantaggi  derivanti  dalla  possibilità  di
condurre le attività sperimentali per lo studio di eventi rari
e dei neutrini sottoterra, al riparo dal rumore prodotto dalla
costante pioggia di raggi cosmici che colpisce la superficie
terrestre, nel 1979 si fa inoltre portavoce del progetto per
la  realizzazione  dei  Laboratori  Nazionali  del  Gran  Sasso,
occupandosi di una campagna di misure di caratterizzazione del
sito, mentre ancora il laboratorio è in fase di scavo.

L’inizio delle ricerche all’interno Laboratori del Gran Sasso
vede Ettore Fiorini e il suo gruppo di lavoro impegnati in
GALLEX,  importante  esperimento  dedicato  alla  misura  dei
neutrini  solari,  conclusosi  con  la  prima  dimostrazione
sperimentale dei meccanismi di produzione di energia nel Sole.
Negli stessi anni è inoltre il fautore di una proposta che
prevede lo sviluppo e l’utilizzo di rivelatori a bassissima
temperatura per lo studio del doppio decadimento beta senza
emissione  di  neutrini,  la  ricerca  di  materia  oscura  e  la
misura diretta della massa del neutrino, che si concretizzerà
con la nascita di due linee di ricerca separate, una per lo
sviluppo di bolometri di grande massa per lo studio del doppio
decadimento  beta,  l’altra  per  la  realizzazione  di
microbolometri per la determinazione della massa del neutrino.
In questo contesto, è sempre Fiorini a proporre nel 1998 la
realizzazione di CUORE, esperimento per la misura del doppio
decadimento beta in presa dati dal 2017 ai Laboratori del Gran
Sasso. 

Negli ultimi anni della sua attività Fiorini ha coltivato la
passione per l’archeometria, nata con il recupero di oltre
mille lingotti di piombo antico di epoca romana, ritrovati da
un subacqueo alla fine degli anni ‘80 al largo dell’isola di
Mal di Ventre in Sardegna. È proprio grazie all’intuizione e
all’intervento di Fiorini che i lingotti rinvenuti, alla luce
del  loro  basso  contenuto  di  radioattività,  sono  stati
successivamente impiegati per la realizzazione di esperimenti



di fisica degli eventi rari, in particolare per la schermatura
proprio  dell’esperimento  CUORE.  A  questa  esperienza  farà
seguito  una  serie  di  attività  a  cavallo  tra  ricerca
storiografica e fisica, come quella riguardante lo studio sui
capelli  di  Napoleone  e  di  suoi  coevi,  per  stabilire  se
l’imperatore fosse stato o meno avvelenato con l’arsenico, o
come le misure dei rapporti isotopici del piombo per stabilire
la provenienza di reperti archeologici del sito nuragico di
Sant’Imbenia.

AUTONOMIA  DIFFERENZIATA,  gli
effetti  su  territori,
lavoratori e imprese
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Tavola  rotonda  promossa  dalle  organizzazioni  datoriali  e
sindacali abruzzesi

Pescara,  11  aprile  2023.  Cos’è  l’autonomia  differenziata,
quali sono le competenze che potrebbero passare alle Regioni,
cosa sono i Livelli essenziali di prestazione, come verranno
definiti ed eventualmente finanziati.  E soprattutto quali
saranno le conseguenze sui territori, sui lavoratori e sulle
imprese. A questi interrogativi si cercherà di fornire delle
risposte nel corso della tavola rotonda promossa dalle sigle
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datoriali  e  sindacali  abruzzesi  Agci,  Casartigiani,  Cia,
Claai,  Cna,  Confapi,  Confartigianato,  Confesercenti,
Confindustria, Legacoop, Cgil, Cisl, Uil, Ugl, che si terrà
venerdì 14 aprile, a partire dalle ore 10, presso l’Auditorium
Petruzzi del Museo delle Genti d’Abruzzo di Pescara.

Saranno chiamati a confrontarsi sul disegno di legge promosso
dal ministro per gli Affari regionali e le Autonomie, Roberto
Calderoli,  il  presidente  della  Regione  Abruzzo,  Marco
Marsilio, il senatore del PD, Michele Fina, il vicesegretario
regionale della Lega, Antonio Zennaro e il docente di Economia
dell’Università di Bari, Gianfranco Viesti, nell’ambito del
dibattito  moderato  dal  giornalista  Mauro  Di  Pietro.   In
rappresentanza delle sigle datoriali e sindacali abruzzesi,
alla tavola rotonda parteciperanno anche Graziano Di Costanzo
e  Michele  Lombardo.  L’incontro  sarà  aperto  da  Daniele  Di
Marzio, coordinatore delle parti sociali.

LUCA  DI  FRANCESCANTONIO,
etichetta  di  bronzo  al
Vinitaly
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Contest  packaging  design  categoria  olio.  Il  logo  designer
abruzzese premiato per l’etichetta di frantoio rapino
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Lanciano,  11  aprile  2023.  Il  logo  designer  di  Luca  Di
Francescantonio conquista il Vinitaly e si classifica terzo
nel contest di packaging design organizzato nell’ambito della
55esima edizione della prestigiosa manifestazione. L’etichetta
di bronzo è stata consegnata al professionista abruzzese per
la progettazione dell’etichetta di Frantoio Rapino, per la
categoria olio.

“L’emozione di partecipare ad un evento riconosciuto a livello
internazionale  è  stata  davvero  grande  –  commenta  il  logo
designer Di Francescantonio – A Verona ho ricevuto un premio
ambito e prestigioso e devo ringraziare per questo i miei
clienti  che  si  affidano  alla  mia  professionalità  e  che
costruiscono, insieme a me, quel concetto di creatività che è
alla base della costruzione di ogni marchio”.

Il  premio,  conquistato  dal  professionista  lancianese,
arricchisce  la  collezione  di  riconoscimenti  ricevuti,
collocando  il  graphic  designer  tra  i  più  influenti
professionisti  del  settore.

“In questi anni ho cercato di portare avanti il concetto che
mi sta più a cuore – spiega Luca Di Francescantonio – quello
di riconoscere il design come cultura e non solo come elemento
estetico commerciale”.

SF

APPUNTAMENTO  CON  LA  MUSICA
Antica  &  Le  Cantrici  di
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Euterpe
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Al Palazzetto dei Nobili de L’Aquila sabato 15 aprile 2023

L’Aquila, 11 aprile 2023. Sabato 15 aprile 2023 dalle ore 16
alle ore 20 presso la Sala Lignea del Palazzetto dei Nobili
dell’Aquila l’Associazione Musicale Le Cantrici di Euterpe è
lieta  di  invitarvi  all’evento:  Appuntamento  Con  La  Musica
Antica & Le Cantrici Di Euterpe.

Durante l’evento Le Cantrici presenteranno la loro attività
musicale  e  le  modalità  di  iscrizione  e  di  partecipazione
all’associazione, inoltre, saranno realizzati due laboratori
gratuiti  di  canto  medievale  e  rinascimentale  e  di  danza
antica.

I laboratori:

•           ore 17 – 18.30 Laboratorio di Musica Vocale del
Medioevo e del Rinascimento con Le Cantrici di Euterpe

•           ore 18.30 – 19.30 Laboratorio di Danza Antica con
il gruppo Perra Mora e Le Cantrici di Euterpe

Esclusivamente  con  prenotazione,  sarà  anche  possibile
partecipare  al  laboratorio  di  strumenti  a  pizzico  del
Medioevo.
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POETI,  NARRATORI  E
VIAGGIATORI-GIORNALISTI  IN
ABRUZZO. I CONTEMPORANEI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Convegno venerdì, 14 Aprile,  Ore 9.00-13.00. FLR – Fondazione
La Rocca

Pescara, 11 aprile 2023. Non sono pochi i poeti, i narratori,
i giornalisti, gli storici, gli archeologi, gli antropologi, i
folcloristi,  che  attraversano  l’Italia  nel  corso  del
Settecento e dell’Ottocento per il Grand Tour; assai meno
quelli che si inoltrano negli Abruzzi, per molte ritenute
terre misteriose e pericolose. Tra quelli che arrivano fino a
noi,  si  ricordano   Edward  Lear,   Keppel  Craven,  Anne
McDonnell,  Theodor  Mommsen,  Ferdinand  Gregorovius,  Thomas
Ashby.

Le  cose  cambiano  nel  corso  del  Novecento,  anche  se  sono
soprattutto gli scrittori italiani a scrivere le pagine più
belle sulla nostra Regione: Savinio, Gadda, Alvaro, Malaparte,
Piovene, Prisco, Pasolini, Manganelli, e numerosi altri. Tra
gli  stranieri,  un  posto  di  assoluto  rilievo  spetta  alla
scrittrice e pittrice inglese Estella Canziani, che nel 1912
viaggia in Abruzzo, soprattutto nella provincia aquilana, e
nel  1928  pubblica  il  bel  volume,  ricco  di  numerose  e
suggestive illustrazioni, Through the Appennines and the lands
of the Abruzzi landscape and paesant life (Attraverso gli
Appennini e le terre degli Abruzzi. Paesaggi e vita paesana),
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magistralmente tradotto dallo studioso sulmonese Diego Grilli.

Di  quelli  menzionati  e  di  numerosi  autori  abruzzesi  del
Novecento  (come  Modesto  Della  Porta,  Panfilo  Gentile,  Ugo
Maria Palanza, Gennaro Manna, Romolo Liberale, Umberto Russo,
Vittoriano Esposito, Luciano Russi, Sergio De Risio, Clemente
Di Leo, Igino Creati e Vito Moretti) si occuperà il convegno
“Poeti,  narratori  e  viaggiatori-giornalisti  in  Abruzzo.bI
contemporanei”, organizzato dalla Casa della poesia in Abruzzo
– Gabriele d’Annunzio e dall’Ordine dei giornalisti d’Abruzzo,
con la collaborazione della casa editrice Ianieri Edizioni e
con il patrocinio della Fondazione Aria e della Fondazione La
Rocca, presieduta da Ottorino La Rocca, che ospiterà l’evento,
fissato per venerdì 14 Aprile dalle ore 9.00 alle ore 13.00,
nella propria sede di Via Raffale Paolucci 71 – Pescara.

I relatori saranno Stefano Pallotta (presidente dell’Ordine
dei  giornalisti  d’Abruzzo),  Dante  Marianacci  (curatore  del
convegno e presidente della Casa della poesia in Abruzzo e
della  Fondazione  Aria),  Daniela  D’Alimonte,  Antonella  del
Ciotto,  Andrea  Lombardinilo,  Antonella  Di  Nallo,  Andrea
Gialloreto, Antimo Amore, Antonio Gasbarrini, Franco Di Tizio,
Patrizia Tocci, Fabrizio Masciangioli, Renato Minore, Daniela
Quieti e Mariella Di Brigida.

Come per i due precedenti convegni, che si sono tenuti il 5
luglio del 2019, e il 26 novembre del 2021, anche questa
volta, la casa editrice Ianieri pubblicherà gli atti che,
insieme ai due volumi già editi, costituiranno un assai ricco
panorama  della  letteratura  e  della  cultura  giornalistica
abruzzese dalla seconda metà dell’Ottocento ai giorni nostri,
con un totale di ben 64 autori presi in considerazione.



FIBROMIALGIA: ancora lunga la
strada per l’inserimento nei
LEA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Se il Ministero è in ritardo, la Regione non è da meno: la
legge  del  2021  è  inattuata.  La  Giunta  Marsilio  funga  da
pungolo per il Governo Meloni

Pescara,  10  aprile  2023.  Con  questo  intervento  intendo
riaccendere  i  riflettori  sulla  fibromialgia,  una  malattia
reumatica cronica ampiamente diffusa, eppure poco considerata,
specie dalle istituzioni. Si calcola che tra il 2 e l’8% della
popolazione soffra di questa sindrome, di cui il 90% donne.

Nel tentativo di colmare il vuoto legislativo e dotarsi di un
quadro di riferimento finalizzato alla prevenzione, diagnosi e
cura di questa patologia invalidante, e quindi all’erogazione
di prestazioni sanitarie adeguate, il 30 marzo 2021 la Regione
Abruzzo  ha  approvato  la  Legge  Regionale  n.  7/2021
“Disposizioni  in  favore  delle  persone  affette  da
fibromialgia”.

Il  PD  ha  votato  la  legge  regionale,  pur  ritenendola  poco
incisiva rispetto al ben più importante riconoscimento della
malattia tra i livelli essenziali di assistenza, di competenza
però ministeriale. Tuttavia, oggi dobbiamo rilevare come la
legge regionale sia rimasta di fatto inattuata.

Proprio per questo motivo, in data odierna, ho indirizzato una
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missiva  all’Assessore  alla  Salute  Verì,  al  Direttore  del
Dipartimento  Sanità  D’Amario  e  al  Direttore  dell’Agenzia
Sanitaria Regionale Cosenza al fine di appurare se sia stata
data attuazione alle previsioni contenute nella legge.

Nello specifico:

–       se sia stato istituito il Comitato Scientifico
Regionale preposto alla redazione delle linee guida per la
diagnosi,  la  cura  e  la  prevenzione  della  sindrome
fibromialgica;

–       se sia stato avviato il Registro Regionale della
fibromialgia per la raccolta e l’analisi dei dati clinici dei
pazienti  al  fine  di  monitorare  l’andamento  epidemiologico
della malattia;

–       se sia stato individuato, entro i 180 giorni previsti,
un centro di riferimento regionale per il coordinamento;

–       se la Giunta Regionale abbia inviato al Consiglio la
relazione contenente le evidenze emerse e le attività del
suddetto Comitato, la cui redazione era prevista entro due
anni dalla data di entrata in vigore della legge (scaduti lo
scorso  8  aprile).  A  tal  proposito  ho  richiesto  copia  del
documento,  visto  che  alla  V  Commissione  non  è  ancora
pervenuto,  pur  essendo  scaduti  i  termini.

Gli unici provvedimenti regionali ad oggi adottati non sono
frutto della suddetta legge, ma della votazione di un’apposita
mozione  nella  V  Commissione  Consiliare  durante  la  seduta
dell’8 ottobre 2019 del Consiglio Regionale, che ha portato
alla ratifica di una Delibera di Giunta (n. 397/2021), in data
28 giugno 2021 (dunque un paio di mesi dopo la legge senza
tuttavia  tenerne  conto),  che  ha  approvato  il  Piano
diagnostico-terapeutico  (Pdta)  e  le  linee  guida,  formulati
entrambi  da  uno  specifico  “gruppo  regionale”  nominato  in
seguito.



Occorre ricordare come la fibromalgia sconti tra l’altro un
gap  rilevante  in  termini  di  riconoscimento  medico  e
istituzionale, in quanto non è presente nei Livelli essenziali
di assistenza (LEA), risultando quindi esclusa dalle patologie
che  danno  diritto  all’esenzione.  Situazione  che  comporta
enormi  disagi  per  i  pazienti,  i  quali  incontrano  enormi
difficoltà ad accedere a visite, controlli e terapie.

Il Ministero della Salute, da me interpellato, ha fatto sapere
che l’inserimento nei LEA della “sindrome fibromialgica grave”
non è ancora all’ordine del giorno, e verrà valutato solo una
volta  entrato  in  vigore  il  decreto  interministeriale  di
definizione  delle  tariffe  delle  prestazioni  incluse
nell’allegato 4 al DPCM 12 gennaio 2017. Ha però aggiunto di
aver  recentemente  stanziato,  mediante  decreto  e  in
applicazione  alla  legge  n.  234  del  2021,  un  fondo  di  5
milioni, ripartito tra le varie Regioni, finalizzato proprio
allo studio, alla diagnosi e alla cura della fibromialgia.

Viene lecito a questo punto porre alcuni interrogativi: in che
modo la Regione Abruzzo ha impiegato e distribuito su base
territoriale  queste  risorse?  Cosa  sta  facendo  la  Regione
Abruzzo,  che  non  manca  occasione  per  rimarcare  il  legame
politico  con  il  Governo,  per  sensibilizzare  l’approvazione
delle tariffe incluse nell’allegato 4 al al DPCM 12 gennaio
2017 e l’inserimento della fibromialgia nei LEA?

In conclusione, il diritto alla salute dei pazienti affetti da
questa  patologia  va  tutelato.  Per  cui  sollecitiamo  il
Ministero a procedere quanto prima all’aggiornamento dei LEA,
e la Regione ad attivarsi affinché ciò avvenga e a provvedere
all’effettiva  attuazione  della  legge  regionale,  così  da
arrivare preparati al momento in cui la fibromialgia verrà
finalmente inclusa tra le malattie croniche e invalidanti per
cui è prevista l’esenzione.



LINO  GUANCIALE  e  un  libro
fotografico per noi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Alla fiction Noi , in cui è protagonista l’attore abruzzese
vincitore  del  Premio  Ciak  d’oro,  è  dedicato  un  libro
fotografico  speciale.  La  prima  presentazione  è  avvenuta  a
Sanremo. Quest’estate le altre tappe di presentazione legate
al Premio Penisola Sorrentina

Roma,  10  aprile  2023.  Lino  Guanciale  vince,  con  merito,
l’ambitissimo Premio CIAK D’ORO – Miglior attore Serie TV,
assegnato dal pubblico, per le sue interpretazioni in Noi e
Sopravvissuti.  Guanciale  ha  sfidato  i  grandi  attori,
protagonisti della TV italiana, da Argentero a Zingaretti, da
Amendola a Bova, e ha trionfato nettamente.

Proprio alla fiction Noi, prodotta da Cattleya per Rai, è
ispirato  il  prodotto  editoriale  legato  al  progetto  di
residenza  artistica  del  Premio  Penisola  Sorrentina.

Il  titolo  del  libro  è  emblematico:  “Backstage  –  NOI,
dall’America a Napoli”. Una photo – novel intensa ed originale
che trasforma in racconto ciò che è avvenuto davanti alla
macchina  fotografica  della  talentuosa  Jessica  Guidi.  Le
emozioni sono raccolte in immagini ma anche in parole-chiave
che  creano  un  campo  semantico  adrenalinico.  È  un  vero  e
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proprio  viaggio.  Ci  sono  alcune  scene  tratte  appunto  dal
backstage  della  serie  televisiva  Noi  (trasposizione  della
fortuna serie americana This is us) di cui Jessica è stata la
fotografa di scena ufficiale e ci sono le immagini, della
stessa autrice, di Napoli, vissuta nel contesto di Voyage, la
residenza  artistica  promossa  tra  le  attività  speciali  del
Premio  Penisola  Sorrentina.  Ricordiamo  che,  nel  2018,  il
Premio Penisola Sorrentina è stato assegnato proprio a Lino
Guanciale.

 L’ esperimento editoriale “Backstage – NOI, dall’America a
Napoli”, ideato da Viridiana Myriam Salerno che ha scritto
tutti i testi creativi, restituisce il binomio “città e set”,
offrendo  una  riflessione  suggestiva  su  come  il  mondo
dell’audiovisivo, della cinematografia e dello spettacolo sia
composto da tantissime professionalità, a volte nascoste e che
meritano le luci della ribalta. Altamente significativa è la
prefazione del Patron del Premio Penisola Sorrentina, Mario
Esposito, e del Maestro Giuseppe Leone che accompagnano i
lettori in questa esperienza emozionale.

Significativa la postfazione di Vincenzo Russolillo, Patron di
Casa Sanremo dove è stato presentato il volume per la prima
volta.  La  Casa  editrice  è  Backstage&Set  di  Alfonso  Papa;
all’editing  hanno  lavorato  Rita  Petolicchio,  Raffaele  Di
Matteo e Gabriella Sandrelli. Il libro è stato stampato in una
speciale edizione fuori commercio. Un lavoro di squadra che
promette ancora tante sorprese.

APRE LA MOSTRA REGIONALE Sub

https://www.abruzzopopolare.com/2023/04/08/apre-la-mostra-regionale-sub-tutela-dei/


Tutela Dei
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Il Csv Abruzzo Ets ricorda Rosario Livatino. Mercoledì 12
aprile all’Aurum di Pescara

Pescara, 8 aprile 2023. Apre mercoledì 12 aprile, alle 9,
nella sala Flaiano dell’Aurum di Pescara, la mostra regionale
Sub  Tutela  Dei,  l’uomo,  il  giudice,  l’esempio  che  il  Csv
Abruzzo  Ets  dedica  al  magistrato  Rosario  Livatino,  ucciso
dalla mafia il 21 settembre 1990 e beatificato dalla Chiesa il
9 maggio 2021.

L’allestimento  è  promosso  da:  Libera  associazione  forense,
Centro studi Rosario Livatino, Centro culturale Il Sentiero ed
è stato ospitato al Meeting di Rimini la scorsa estate.

Sempre mercoledì 12 aprile, ma alle 18 e nella sala D’Annunzio
(piano  terra)  dell’Aurum,  è  in  programma  l’incontro  di
presentazione della mostra.

Parteciperanno  Fabrizia  Ida  Francabandera,  presidente  della
Corte di Appello dell’Aquila; Angelo Mariano Bozza, presidente
del Tribunale di Pescara; Maria Rosaria Parruti, presidente
del  Tribunale  di  sorveglianza  dell’Aquila;  Casto  Di
Bonaventura,  presidente  del  Csv  Abruzzo  Ets;  Carlo  Torti,
curatore della mostra – Libera associazione forense; Lorenzo
Di Flamminio, coordinatore area Formazione Csv Abruzzo Ets.

L’esposizione si avvale di numerosi patrocini, tra cui Regione
Abruzzo,  l’Ufficio  scolastico  regionale,  tutte  le  Province
abruzzesi, i Comuni dei quattro capoluoghi e di Avezzano, la

https://www.abruzzopopolare.com/2023/04/08/apre-la-mostra-regionale-sub-tutela-dei/


Ceam (Conferenza episcopale Abruzzo e Molise), l’Arcidiocesi
di Chieti-Vasto, le diocesi di Teramo-Atri e di Avezzano, le
fondazioni Tercas e PescarAbruzzo, l’università di Teramo, i
tribunali di Avezzano, Chieti, Pescara, Teramo; il consiglio
dell’Ordine  degli  avvocati  di  Teramo,  il  Forum  del  Terzo
settore.

Media partner: VDossier.

In  collaborazione  con  Caritas,  Libera,  Unione  giuristi
cattolici  di  Pescara  e  Teramo,  Associazione  genitori,
Prossimità alle istituzioni, Cosma, premio Borsellino, Arci,
Legalità cultura e territorio.

La mostra prevede un percorso diviso in quattro sezioni con
testi, immagini, video e un audio che rievoca l’agguato e che
introduce al percorso.

Una  parte  importante  è  dedicata  al  testimone  Piero  Nava,
direttore commerciale lombardo, che il 21 settembre 1990 si
trovava in Sicilia per un viaggio di lavoro. Assistette, dallo
specchietto retrovisore della sua auto,  all’attentato che
portò  all’esecuzione  del  magistrato  Livatino  da  parte  dei
mafiosi. Fu lui ad avvisare le forze dell’ordine e riferì
quanto  aveva  visto.  In  un  periodo  in  cui  non  esistevano
disposizioni sui collaboratori di giustizia, Nava, cittadino
onesto e testimone, non pentito, ha visto la propria esistenza
stravolta. Ha perso il lavoro ed è ancora oggi costretto a
nascondersi con tutta la sua famiglia, cambiando spesso città
e generalità. «Quel giorno», ha detto Nava, «Livatino è morto
ma io sono scomparso».

Sub  Tutela  Dei  –  Rosario  Livatino,  l’uomo,  il  giudice,
l’esempio

Le esposizioni (dopo Chieti) si terranno a:

Pescara 12 – 19 aprile, Aurum, largo Gardone Riviera



                               tutti i giorni dalle 9 alle 14
e dalle 15.30 alle 19.30

                               info e prenotazioni: 085
2924249 – 350 0135984 – segreteriapescara@csvabruzzo.it

Avezzano            22 aprile – 3 maggio, sala conferenze
Montessori, via Genserico Fontana, 6

                               tutti i giorni dalle 9 alle 13
e dalle 16 alle 19

                               info e prenotazioni: 0862
318637 – 371 4507918 – segreterialaquila@csvabruzzo.it

Teramo 6 – 14 maggio, Sala espositiva comunale, via Nicola
Palma

                               tutti i giorni dalle 9 alle 13
e dalle 16 alle 19

                               info e prenotazioni: 0861
558677 – 334 7041179 – segreteriateramo@csvabruzzo.it

CUM  PANIS  l’arte  del
condividere
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023
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Cinque  giorni  a  Fontecchio  nel  segno  della  creatività  e
dell’incontro

Dal 21 al 24 aprile intenso programma di eventi  nel borgo 
lungo la media valle dell’Aterno, con poetry slam, mostre,
performance,   concerti,  spettacoli  teatrali,  laboratori,
dibattiti  e  passeggiate,  giochi  in  piazza  per  adulti  e
bambini, pizze sfornate dall’antico forno comunale

L’Aquila,  8  aprile  2023.  Una  rassegna  dedicata  all’arte
sociale,  un’esperienza  immersiva  nella  creatività  e  nella
condivisione,  una  esplorazione  delle  dinamiche  di  comunità
attraverso il simbolismo del pane.

Questo sarà CumPanis, manifestazione in programma da venerdì
21 a martedì 25 aprile a Fontecchio, in provincia dell’Aquila,
con un ricco programma di workshop, mostre, laboratori di
autocostruzione,  performance,  concerti,  passeggiate
erboristiche  e  letterarie,  spettacoli  teatrali,  contest
artistici, tavoli di discussione e incontri con artisti.

CumPanis  è  un  progetto  indipendente  ideato  e  totalmente
autofinanziato da UnitedArt Fontecchio e dai suoi sostenitori,
e il nome è stato scelto in riferimento all’etimologia della
parola “compagno”, che è appunto “coloro che condividono lo
stesso pane”. Tra i partner dell’iniziativa la Comunità 24
luglio, Arti e Spettacolo, Brucaliffo, United L’Aquila, Le
Officine,  La  Kap,  Frequenze,  Lega  Italiana  Poetry  Slam
Abruzzo, Il Bivacco, Montagne In Movimento, Radio Antiche Rue,
Foresta Modello e Collettivo Freaktion.

“Il festival esplorerà le dinamiche di comunità attraverso il
simbolismo  del  pane  –  spiegano  gli  organizzatori  -,  un
elemento che è stato sempre associato a qualcosa di profondo,
essenziale, elemento di sostenimento se non addirittura di
sopravvivenza, un qualcosa di sacro. Proprio come l’arte, che
reinventa mondi e linguaggi, e può creare legami profondi tra
le persone. E ci saranno anche spazi di incontro, scambio e



confronto, su temi sociali come quello dell’abitare, delle
aree interne, degli spazi pubblici, del lavoro, delle comunità
energetiche. La nostra vuole essere una chiamata all’azione,
per  trovare  un  modo  per  superare  le  barriere  culturali  e
sociali, proseguendo il cammino che conduce verso una società
più inclusiva e solidale”.

Per citare solo qualcuno degli eventi in programma, si partirà
il venerdì 21 aprile, nel laboratorio d’arte Le officine, con
una  tappa  regionale  del  Poetry  Slam,  una  competizione  di
poesia con giuria popolare: otto poeti provenienti da varie
parti d’Italia si sfideranno, utilizzando solo la propria voce
ed il proprio corpo. A decretare il vincitore saranno cinque
persone scelte a caso in mezzo al pubblico.

Sabato 22 aprile, nella casa di arte e natura La Kap, da
un’idea  di  Fabrizio  Valente,  in  collaborazione  con  il
collettivo Afedia, sarà in scena Kyorei, Spirito del vuoto,
performance teatrale che racconta un viaggio interiore in cui
il togliere, il sottrarre, saranno la chiave per una nuova
consapevolezza. A seguire poi il Concerto United, dove si
esibiranno  diversi  cantanti,  cantautori  e  gruppi  vicini
all’esperienza di calcio popolare United L’Aquila.

Domenica 23 aprile, sempre a La Kap, torna poi il consueto
appuntamento con il Kap Art Prize, un contest artistico aperto
a tutti, durante il quale le opere realizzate verranno votate
in maniera anonima dai visitatori della mostra per decretare
il vincitore; contestualmente la serata sarà animata dalla jam
session aperta organizzata dall’associazione Frequenze.

Lunedì 24 aprile appuntamento con Psicotropia Atossica, una
performance  all’interno  di  uno  spazio-tempo  psichedelico
vissuta  attraverso  musica,  danza  e  teatro  organizzato  e
interpretato da Cristiana Alfonsetti, Elena D’Ascenzo e Davide
Zanini.

La  rassegna  terminerà  nel  giorno  della  Festa  della



Liberazione, martedì 25, con una giornata dedicata soprattutto
ai più piccoli con i giochi in piazza la mattina, un pranzo
sociale a base di pizze a volontà realizzate da Samassekou
Sekou rimettendo in funzione l’antico forno comunale, mentre
il pomeriggio sarà animato da performance varie per concludere
con  lo  spettacolo  teatrale  a  cura  del  Teatro  stabile
dell’Aquila in collaborazione con Brucaliffo Con gli occhi di
un clown, regia di Emilio Ajovalasit, con Cecilia Cruciani e
la successiva Liberazione di Colori.

Tra i workshop da segnalare in particolare Mud Mod Mad, un
laboratorio esperienziale di autocostruzione di un forno in
terra cruda a cura del maestro e artista Ferdinando Renzetti,
alla fine del quale sarà realizzata una vera e propria opera
artistica collettiva che avrà anche una funzione di utilità
sociale, ma saranno presenti anche laboratori a cura di Arti e
Spettacolo e tante altre associazioni del territorio.

“Cosa è dunque questo pane per una comunità, quali sono gli
elementi essenziali che si condividono?  – raccontano ancora
gli organizzatori -: è un invito a guardare al di là della
superficie delle cose, e ad indagare sul come le maschere che
indossiamo influenzano la nostra vita e le relazioni con gli
altri, creando frammentazione interiore che non può far altro
che riflettersi all’esterno. È un invito a considerare la
diversità come una forza positiva e a cercare un linguaggio
comune, per connettere le comunità. Il linguaggio del pane,
nella sua profonda essenza”.

Per  tutte  le  informazioni  si  può  consultare  il  sito  di
riferimento  dove  sarà  anche  possibile  avere  maggiori
informazioni  e  iscriversi  ai  vari  workshop.  Per  ricevere
informazioni  o  proporre  delle  attività  scrivere  a
unitedfontecchio@gmail.comggiori informazioni e iscriversi ai
vari  workshop.  Per  ricevere  informazioni  o  proporre  delle
attività scrivere a unitedfontecchio@gmail.com



NUOVO  RECITAL  teatrale  su
d’Annunzio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

La corrispondenza tra il Vate e le sue amanti

Orsogna, 8 aprile 2023. L’Associazione Teatro in…stabile di
Pescara, presenta  sabato 15 aprile alle ore 21  presso il
Teatro di Orsogna, il suo nuovo recital teatrale su d’Annunzio
che si articola per mezzo della corrispondenza tra il Vate e
le sue amanti, arricchita da momenti musicali con performance
di tango e proiezioni di foto d’epoca.

LA SPOSA BLU di e con Silvia
Battaglio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023
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Al  Teatro  comunale.  Opera  di  teatro-danza  per  attrice  e
marionette d’arte tratta dalla fiaba Barbablù

Popoli,  8  aprile  2023.  Per  H2O  Rispecchiamenti  Festival,
ideato e organizzato dal Drammateatro con il sostegno del
Comune di Popoli, in svolgimento al Teatro comunale della
cittadina dell’alta Val Pescara, Giovedì 13 Aprile andrà in
scena alle ore 21.00  lo spettacolo La sposa blu, liberamente
ispirato alla celebre fiaba di Charles Perrault Barbablù.

Teatro e danza, teatro fisico che crea immagini raffinate e
potenti  e  che  vede  protagonista  l’attrice  danzatrice  e
performer Silvia Battaglio  in una «scrittura di scena» che
vede interagire la performer con tre preziose marionette degli
anni  ’40,  appartenenti  alla  storica  collezione  Toselli  e
custodite presso l’Istituto per i Beni Marionettistici e il
Teatro Popolare di Grugliasco (To).

Lo spettacolo è costruito su una drammaturgia composita e
multidisciplinare che attinge alla danza, al teatro fisico e
di figura e alla sperimentazione. La sposa di Barbablù non
vuole  conformarsi  al  classico  femminile  delle  fiabe  e
omologarsi ai dettami del brutale consorte. Opta così per una
sorta di «legittima difesa» e si oppone al violento destino
cui il marito vorrebbe consegnarla. «Puoi aprire soltanto le
porte delle stanze che dico io», ripete Barbablù impostando la
relazione affettiva all’insegna del possesso, della paura e
del controllo. È dunque nel rifiuto di questo ricatto che la
Sposa blu decide di aprire la porta segreta, al di là della
quale scopre i corpi occultati delle precedenti marionette-
spose. Queste tornano in vita, scivolano dentro un racconto
sospeso  tra  fiaba  e  realtà,  dove  l’elemento  della



trasgressione assume il valore di una redenzione salvifica.

Lo spettacolo è prodotto dalla Compagnia Zerogrammi di Torino,
Officine CAOS,  Istituto per i Beni Marionettistici  e del
Teatro Popolare di Grugliasco, Festival INCANTI.

Ingresso € 10,00 – Ridotto Giovani Studenti € 5,00.

MAXXI  L’AQUILA  APERTO  nei
giorni di Pasqua
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Marisa Merz Shilpa Gupta visibileinvisibile visita guidata |
lunedì 10 aprile 2023 ore 16:30

L’Aquila, 8 aprile 2023La sede aquilana del museo MAXXI sarà
aperta nei giorni di Pasqua per accogliere i turisti e gli
aquilani rimasti in città con orario 10 -19, da sabato 8 a
lunedì 10 aprile 2023.

I visitatori potranno così scoprire la nuovissima Marisa Merz
Shilpa  Gupta  visibileinvisibile,  inaugurata  lo  scorso  1°
aprile.

La  mostra,  sotto  la  direzione  artistica  di  Bartolomeo
Pietromarchi e la curatela di Fanny Borel, mette in dialogo,
attraverso circa 50 opere due mondi, tra Oriente e Occidente,
due storie, tra generazioni diverse, in una conversazione sui
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temi del visibile e dell’invisibile, dell’immagine e della
parola, del politico e del filosofico in una tensione etica e
poetica che si compenetra e si completa nelle opere dell’una e
dell’altra artista.

La doppia personale è dedicata, infatti, a due indiscusse
protagoniste  dell’arte  contemporanea:  Marisa  Merz  (Torino,
1926 – 2019) – unica rappresentante femminile dell’Arte Povera
e riferimento della scena artistica italiana dalla fine degli
anni  Sessanta,  Leone  d’oro  alla  carriera  nel  2013,  con
esposizioni  nei  musei  più  importanti  del  mondo  come  il
Metropolitan Museum di New York e il Centre Pompidou di Parigi
– e Shilpa Gupta, nata nel 1976 a Mumbai dove vive e lavora, è
una  delle  artiste  più  importanti  della  sua  generazione  a
livello  internazionale,  con  presenze  in  molte  delle  più
prestigiose manifestazioni e musei nel mondo, dalla Biennale
di Venezia, alla Biennale di Gwangju fino alla Tate Modern e
Serpentine Gallery di Londra.

Lunedì 10 alle 16.30 sarà possibile scoprire da vicino le
opere  esposte  partecipando  alla  visita  guidata  “MAXXI
L’Aquila: la sede e le opere” al costo di € 5 su prenotazione
(https://maxxilaquila.art/evento/maxxi-laquila-la-sede-e-le-op
ere-10-aprile/)  fino  a  esaurimento  posti  con  acquisto  del
biglietto di ingresso ridotto al Museo.

ESSENZIALE.  Rassegna  di
teatro,  danza  e  altri
linguaggi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023
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Matta in scena 2023.  Promosso da artisti per il Matta teatro 
a cura di  Annamaria Talone danza a cura di Anouscka Brodacz
atelier Matta a cura di Monica Ciarcelluti con il contributo
di   fondazione Pescarabruzzo in convenzione con soci Coop
Alleanza 3.0

Pescara, 8 aprile 2023. Attività promosse e organizzate da
Artisti per il Matta nel Programma della Presidenza Consiglio
Ministri per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie della città di Pescara. Ultimi due appuntamenti per
la  rassegna  Matta  In  Scena  2023  presso  lo  Spazio  Matta,
sezione teatro a cura di Annamaria Talone.

Il 15 aprile alle ore 18 ci sarà l’incontro aperto al pubblico
con  Piersandra  di  Matteo,  attuale  direttrice  artistica
dell’importante festival  Short Theatre di Roma. Il talk dal
titolo Protocolli dell’Incontro e Drammaturgie Urbane indaga
l’importanza della dimensione pedagogica per gli spettatori di
alcuni contesti contemporanei dello spettacolo dal vivo.

“Quali  tattiche  può  mettere  in  atto  un  festival  di  arti
performative  per  accogliere  pedagogie  aperte  a  interazioni
impreviste  tra  i  corpi,  capaci  di  suggerire  confluenze
sincroniche  tra  mondi  della  conoscenza,  e  alimentare
interferenze estetiche? Negli anni recenti, nel campo delle
arti  performative  è  emerso  il  crescente  interesse  alla
creazione di “spazi pedagogici” non intesi come collaterali al
fare  artistico,  ma  come  pratiche  integralmente  artistiche,
spazi in cui riformulare protocolli di incontro, promuovere la
condivisione di saperi incarnati nella relazione, ripensare le
metodologie e le condizioni della trasmissione di conoscenza.”



Attraverso materiali operativi e nodi teorici, la studiosa di
origini  abruzzesi  ,  ripercorre  le  traiettorie  di  alcuni
progetti basati sull’intersezione tra arte, performatività e
pedagogia,  piattaforme  formali/informali  che  sperimentano
dispositivi della conoscenza alternativi alle forme canoniche
di  trasmissione,  facendo  spazio  a  saperi  interdetti  o
ignorati,  secondo  le  nozioni  di  engaged  pedagogy.

Il  16  aprile  alle  ore  21  va  in  scena  lo  spettacolo
Quaderno/Reality, di e con Antonio Tagliarini produzione Index
Muta Imago. Uno degli spettacoli più noti e longevi della
compagnia, dove una normale casalinga di Cracovia registra,
annota su dei quaderni tutti quei piccoli gesti quotidiani che
non lasciano traccia nella nostra memoria. Lo fa ogni giorno,
per più di cinquant’anni: perché?

Antonio  Tagliarini  riapre  i  quaderni,  gli  appunti  di  un
processo creativo iniziato 10 anni fa e che non si è mai
interrotto:  alcune domande, alcune ossessioni creative sono
vive ancora oggi. Il passato è già nel futuro.

Tra racconto e piccole visioni, svelando qualche segreto senza
nessuna volontà di compiutezza, Antonio Tagliarini apre al
pubblico  i  quaderni  di  lavoro,  tradotti  in  dialogo  e
performance.

Attraverso i materiali originali di alcune scene e la loro
evoluzione/trasformazione  risaliamo  fino  alla  punta
dell’iceberg che è lo spettacolo, condividendo il percorso
creativo  e  mostrando  –  tra  autobiografia  e  passioni
letterarie, tra divagazioni e ossessioni che tornano – quel
fil rouge che c’è tra il dire e lo scrivere.

***

Matta In Scena 2023. Sezione Teatro a cura di Annamaria Talone

15 aprile 2023, ORE 18.00 | SPAZIO MATTA



PROTOCOLLI DELL’INCONTRO E DRAMMATURGIE URBANE

TALK DI PIERSANDRA DI MATTEO

Ingresso gratuito

BIO Piersandra Di Matteo.

Studiosa,  dramaturg  e  curatrice  nel  campo  delle  arti
performative.  È  direttrice  artistica  del  festival
multidisciplianre Short Theatre di Roma (2021-2024) e membro
del  gruppo  di  ricerca  INCOMMON  dell’Università  Iuav  di
Venezia, dove insegna curatela delle arti performative. I suoi
interessi  teorici  spaziano  dal  teatro  contemporaneo  alla
drammaturgia,  dalla  politica  della  voce  alle  pratiche
curatoriali. Negli anni recenti tiene conferenze e seminari in
centri di ricerca a Hong Kong, Singapore, Shanghai, Amsterdam,
New York, Filadelfia, Montréal, San Paolo, Belo Horizonte, ed
è visiting scholar al MESTC/CUNY di New York (2017). Da anni è
la più stretta collaboratrice teorica di Romeo Castellucci,
con  il  quale  lavora  come  dramaturg  nei  maggiori  teatri  e
festival internazionali. È stata curatrice artistica di Atlas
of Transitions Biennale per ERT (2017-2020). Tra le recenti
pubblicazioni, performance + curatela (Luca Sossella Editore
2021), con A. Sacchi e I. Caleo, In fiamme. La performance
nello spazio delle lotte (1967-1979) (bruno 2021).

16 APRILE 2023, ORE 21.00 | SPAZIO MATTA

QUADERNO/REALITY

di e con Antonio Tagliarini

produzione Index Muta Imago

Index Muta Imago è sostenuta dal Ministero della Cultura

Ingresso 12 euro

Ridotto 10 euro (studenti, pensionati, soci Coop Alleanza 3.0)



BIO Antonio Tagliarini.

 Autore,  regista  e  performer.  Il  suo  primo  amore,  e  di
conseguenza la sua formazione, sono la danza contemporanea e
la performing art, che segnano profondamente il suo rapporto
con l’arte scenica. Comincia poi a studiare ed approfondire
l’arte più strettamente teatrale.

È autore e interprete di diversi spettacoli e performance che
presenta in molti festival italiani e internazionali (Primo
Premio come Miglior Spettacolo al BE Festival di Birmingham
nel 2014). Co- autore di diversi progetti performativi (con
Miguel  Pereira,  Idoia  Zabaleta,  Ambra  Senatore,  Rimini
Protokol),  lavora  come  interprete  con  Raffaella  Giordano,
Giorgio Rossi, Massimiliano Civica, Fabrizio Arcuri, Lotte Van
de Berg, tra gli altri.

Nel  2007  conosce  Daria  Deflorian,  un  incontro  importante,
folgorante.  Nasce  una  intensa  collaborazione  artistica  che
porta alla creazione di molti progetti teatrali pluri-premiati
sia in Italia che all’estero (Premio Ubu 2014 come Miglior
Novità  Drammaturgica,  Premio  della  Critica  2015  Miglior
Spettacolo Straniero in Quebec/Canada, 2019 Premio Riccione
per la Drammaturgia, 2021 Premio Hystrio alla Drammaturgia).

Docente di molti progetti di formazione e tutoraggio, tra cui
quelli  più  recenti:  docente  presso  l’Accademia  Nazionale
Silvio D’Amico nel 2020/21/22, les Teintureries di Losanna
2020-2022, la Biennale Teatro College 2022, lo IUAV-Venezia
2022.



ARTI,  RELIGIONE  E  CULTURA
nell’ordine cappuccino
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Un convegno all’università

Teramo, 7 aprile 2023. In occasione dell’ottavo centenario
dell’approvazione della Regola di san Francesco d’Assisi, il
Dipartimento di Scienze della Comunicazione dell’Università di
Teramo organizza dal 12 al 14 aprile, nella Sala delle lauree
del Polo Didattico G. D’Annunzio, il Convegno internazionale
di studi De habitudine Ordinis ad artem, curato da Raffaella
Morselli, Massimo Carlo Giannini e Pietro Costantini.

Patrocinato dalla Provincia Serafica Immacolata Concezione OFM
Cap.,  dalla  Società  Internazionale  di  Studi  Francescani  e
dall’Istituto Storico dei Cappuccini, il convegno ha lo scopo
di approfondire il rapporto tra arti, cultura e religione
nell’Ordine  dei  Frati  Minori  Cappuccini  a  livello
internazionale,  con  una  particolare  attenzione  al  contesto
storico  e  alla  dimensione  religiosa  come  presupposti
essenziali  per  comprendere  artisti,  produzione  di  oggetti
d’arte, committenze e rapporti con il mondo laicale su scala
globale.

Le tre giornate di studio saranno aperte dal rettore Dino
Mastrocola, dal direttore del Dipartimento di Scienze della
Comunicazione Christian Corsi, dal vicario provinciale della
Provincia  Serafica  Immacolata  Concezione  fr.  Carlo  Maria
Chistolini  e  dal  presidente  dell’Istituto  Storico  dei
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Cappuccini di Roma fr. Daniel Kowalewski. La prolusione è
affidata a monsignor Felice Accrocca, arcivescovo di Benevento
e docente di Storia francescana.

Oltre trenta studiosi, provenienti da Università e istituzioni
nazionali e internazionali, approfondiranno argomenti legati
al  ruolo  dell’Ordine  nel  contesto  della  Chiesa  post-
tridentina, alla pratica artistica, alle committenze, all’uso
e  circolazione  di  oggetti  culturali  e  al  rapporto  tra
immagini,  devozione  e  predicazione.

Per l’occasione sarà esposta la prima riproduzione della bolla
pontificia con la quale papa Onorio III approva la Regola
dell’Ordine dei Frati Minori. Il facsimile è stato realizzato
dal Sacro Convento di Assisi su pergamena naturale e comprende
la ricostruzione integrale del sigillo papale in piombo.

ANNUNCIATI I VINCITORI della
XIV Edizione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Alla Biennale d’Arte Internazionale di Roma 2022

Lanciano, 7 aprile 2023. Tra di loro ben 3 artisti vincitori e
segnalati nella Prima Mostra di Selezione Città di Lanciano,
tenutasi  il  18  giugno  2022  presso  il  Polo  Museale  Santo
Spirito  del Comune frentano,  organizzata dal CAL- Comitato
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Artistico Lancianese e curata dalla Dott.ssa Marisa Orsatti.

La Celebrazione delle Premiazioni dei vincitori avrà  luogo
presso la Sala Grande della Protomoteca del Comune di Roma, 
il 12 Aprile p.v. dalle ore 16:00.

Gli  artisti  vincitori  sono  le  pittrici  Rosy  Mantovani  di
Pavia, Maria Grazia Brunini di Milano e lo scultore abruzzese
Giuseppe Colangelo.

Un riconoscimento andrà  anche alla Dott.ssa Orsatti quale
referente  del  CIAC,  Centro  Internazionale  Artisti
Contemporanei,  e  responsabile  artistica  del  CAL.

“Non sarà solo la consegna di un prezioso attestato di merito
in  un  luogo  di  prestigio,  come  è   il  Campidoglio,  a
convalidare la soddisfazione per il buon lavoro organizzativo
svolto.  C’è  soprattutto  la  conferma  di  aver  portato  una
manifestazione di alta qualità a Lanciano, per la quale non
ringrazierò   mai  abbastanza  tutti  gli  artisti  che  hanno
partecipato  e Antonella Scampoli, responsabile delle attività
del Polo Museale – sottolinea la curatrice Marisa Orsatti –
Ora il prossimo appuntamento sarà il Premio Frentania In Arte
2023, evento che si terrà dal 20 al 28 maggio presso il Polo,
organizzato dal CAL per l’area artistica e promossa dalla
Nuova Gutemberg di Lanciano per l’area letteraria, inserito
nel cartellone di manifestazioni del Mese della Cultura del
Comune frentano. Il CAL è di fatto un comitato formato da
associazioni,  artisti  ed  organizzatori  di  eventi  di  aree
tematiche diverse, la cui collaborazione mira alla promozione
di manifestazioni di qualità.” 



I  MUSEI  CIVICI  per  le
festività pasquali
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023

Pronti ad accogliere i visitatori

Giulianova,  7  aprile  2023.  Dopo  il  successo  di  domenica
scorsa,   quando  in  tanti  hanno  preso  parte  al  trekking
culturale  tra le dimore dei concittadini illustri di fama
nazionale  in  occasione  dell’evento  organizzato
dall’Associazione Case della Memoria, il Polo Museale Civico
invita cittadini e turisti a visitare la Pinacoteca Vincenzo
Bindi e il Museo archeologico Torrione La Rocca durante le
festività pasquali, da oggi, venerdì 7, a lunedì 10 aprile. I
musei e il punto informativo di piazza Buozzi seguiranno il
consueto orario, dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 20.

LUIGI PIOVANO TORNA sul palco
dell’Isa
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Aprile 2023
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In programma Šostakovič e Beethoven. Venerdì 7 aprile 2023,
ore 18.00 L’Aquila, Ridotto del Teatro Comunale

L’Aquila, 6 aprile 2023. Con il mese di aprile si avvia alla
fine la 48a stagione concertistica dell’Istituzione Sinfonica
Abruzzese che questa settimana ospita il 7 aprile alle 18.00
sul  palco  del  Ridotto  del  Teatro  Comunale  dell’Aquila,
eccezionalmente  di  venerdì,  un  musicista  abruzzese  che
rappresenta un vero vanto per tutta la nostra regione. Nella
doppia veste di direttore e solista, con i professori dell’ISA
si  esibirà  infatti  il  violoncellista  Luigi  Piovano,  prima
parte solista dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa
Cecilia, musicista e docente attivo in tutto il mondo. Fra i
suoi impegni come direttore in questi ultimi anni, concerti
sul podio di molte delle principali orchestre italiane e,
all’estero,  il  debutto  con  la  New  Japan  Philharmonic
Orchestra;  nel  2022,  con  l’Orchestra  del  Mozarteum  di
Salisburgo che lo ha immediatamente reinvitato per il 2023 e
il febbraio 2024.

Giovedì 6 aprile, l’Orchestra dell’ISA con lo stesso concerto,
sarà ospite della Stagione della ICO Suoni del Sud a Foggia
nel Teatro “U. Giordano”.

Luigi Piovano si esibirà al violoncello nel Concerto n. 1 per
violoncello e orchestra op. 107 di Dmitrij Šostakovič, uno dei
brani  più  importanti  e  frequentati  della  letteratura  per
violoncello, scritto nel 1959 per il grande violoncellista
Mstilav Rostropovic, dedicatario dell’opera, che ne curò la
prima  esecuzione  avvenuta  il  4  ottobre  di  quell’anno  a
Leningrado nella Sala Grande della Filarmonica.



Completa il programma l’esecuzione della Sinfonia n. 8 in fa
maggiore op. 93 di Ludwig van Beethoven, quella che più delle
altre presenta i caratteri che distinguono le sinfonie pari da
quelle dispari, le prime eroiche, possenti e appassionate, le
seconde calme, meditative e allegre. Si chiude così anche il
ciclo dedicato in questa stagione dall’ISA a questi capolavori
del genio di Bonn.

Dice Luigi Piovano: “Di nuovo all’Aquila con l’Istituzione
Sinfonica  Abruzzese.  Ho  trovato  l’Orchestra  in  forma
smagliante, il programma bellissimo, legato molto al ritmo,
con  il  Concerto  di  Šostakovič  e  l’Ottava  di  Beethoven
idealmente dedicata a Johann Nepomuk Maelzel, inventore del
metronomo. Sono felice di suonare qui, in una L’Aquila che ho
trovato rinvigorita, rinnovata e restaurata, bellissima. Spero
saremo in molti al concerto d venerdì 7 aprile”.

I  biglietti  possono  essere  acquistati  in  prevendita  su
ciaotickets.com e nelle rivendite autorizzate. Il botteghino
del teatro aprirà invece alle ore 16.00 del 7 aprile. Per info
www.sinfonicaabruzzese.eu

Dopo  la  Pasqua  saranno  ancora  due  i  concerti  della  48a
stagione ISA. Il grande concerto di Chiusura della Stagione ci
sarà sabato 15 aprile alle 18 al ridotto la grande violinista
Anna Tifu diretta da Alessandro Mazzocchetti.

Sabato 22 alle 18.00, presso l’Auditorium Shigeru Ban del
Conservatorio “A. Casella” dell’Aquila si terrà il concerto
InCanto Italiano della ICO Suoni del Sud con la grande voce di
Silvia Mezzanotte, nota al grande pubblico come cantante dei
Mattia Bazar. L’appuntamento varrà come recupero del concerto
annullato a causa delle avverse condizioni meteo il 21 gennaio
2023.


